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PROPOSTA DI PROGETTO 

per la richiesta di contributi economici ai Comuni toscani in attuazione della Legge 

regionale del 4 febbraio 2025 n. 10 “Interventi del Consiglio regionale per la realizzazione delle 

finalità statutarie in materia di diritti della persona e di promozione dell’identità territoriale” 

 

 

1. Soggetto richiedente (Comune/Unione di Comuni) Unione di Comuni Valdarno e 

Valdisieve 

 

2. Titolo "Funzione associata Protezione Civile nei comuni dell’Unione di Comuni del Valdarno 

Valdisieve: Sicurezza, Informazione, Sensibilizzazione e Divulgazione" 

 

3. Periodo di svolgimento 

 

Inizio 1.10.2025  termine 30.09.2026  

 

4. Luogo di svolgimento 

 

a)- Comuni facenti parte dell’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve (Londa, San 

Godenzo, Rufina, Pelago, Pontassieve, Reggello) avente sede legale in Rufina (FI)  – 50068 

- Via XXV Aprile, 10) 
(nel caso in cui l’iniziativa sia ripetuta più volte, devono essere indicate le date e i luoghi di 

svolgimento relativi a ciascuna edizione) 

 

5. Descrizione dell’iniziativa: 
Premesso che l’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve svolge la funzione associata della Protezione Civile per conto 

di tutti i comuni facenti parte, l’iniziativa prevede di sostenere le amministrazioni nella diffusione dei piani di 

protezione civile ed aumentare il livello di sicurezza delle relative popolazioni attraverso una piattaforma webgis 

(Cittadino Informato) per comunicare alla popolazione, non soltanto gli stati di allerta in corso, ma anche i principali 

contenuti del Piano di Protezione Civile. Inoltre, al fine di rendere in prospettiva più funzionale il Piano di Protezione 

Civile, il progetto prevede un’azione sperimentale su uno dei Comuni dell’Unione, Rufina, che ha lo scopo di analizzare 

l'attuale Piano di Protezione Civile e di divulgarne i contenuti fra la popolazione con incontri a tema che partano da una 

rapida presentazione delle cause degli eventi calamitosi (risposta alla domanda: Perché avvengono?) indicandone le 

possibilità di mitigazione degli effetti sul territorio di Rufina (risposta alla domanda: Come fare prevenzione?), nonché 

come gestire l'emergenza (risposta alle domande: cosa deve fare il sistema di Protezione civile comunale per soccorrere 

la popolazione? Cosa deve fare il cittadino per autoproteggersi?). Gli incontri saranno di due tipologie. In un caso 

saranno dedicati alla popolazione in genere, effettuati nel capoluogo dei Comuni e nelle frazioni. Gli incontri del 

secondo tipo saranno dedicati agli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado. Al termine di questa fase si 

procederà, nel caso, ad una revisione del piano in linea con quanto emerso durante il percorso e ad una presentazione ai 

cittadini della versione finale. Sono previste ulteriori attività di informazione attraverso la pubblicazione di una guida 

accessibile in grado di darne diffusione alla più ampia porzione di popolazione, un podcast sull’argomento ed interviste 

a soggetti di interesse da utilizzare come strumento di informazione sui social dell’amministrazione. Il progetto prevede 

la collaborazione organizzativa e logistica di ANCI Toscana e quella scientifica per la parte contenutistica di Lares 

Toscana. 

 

6. Finalità: 
Migliorare l’accessibilità, la trasparenza e la fruibilità delle informazioni del Piano di Protezione Civile, rafforzando il 

ruolo attivo della cittadinanza nella gestione del rischio e nella prevenzione sui Comuni dell’Unione attraverso la 

diffusione della App. Cittadino Informato ed integrare il piano di protezione civile già approvato nel Comune di Rufina 
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con attività capillarmente diffuse sul territorio di sensibilizzazione e formazione, destinate ai cittadini e alle scuole del 

Comune, per aumentare la conoscenza dei rischi e migliorare la preparazione ad eventi emergenziali. Inoltre, il progetto 

si propone di raccogliere feedback dalla comunità per ottimizzare il piano di protezione civile e renderlo ancora più 

efficace e adatto alle esigenze locali. 

 

7. Modalità realizzative: 
 

Fasi del Progetto: 

 

1.  Fase 1: Presentazione e diffusione della APP “Cittadino Informato” su tutti i Comuni dell’Unione dei 

Comuni Valdarno Valdisieve. La funzione dell’APP è quella di consentire ai cittadini di poter avere accesso 

in maniera immediata alla conoscenza del rischio, ai luoghi sicuri da raggiungere in caso di evento calamitoso, 

ai corretti comportamenti da adottare in emergenza. In sintesi, l’App. Cittadino Informato consente un accesso 

immediato ai contenuti del Piano di Protezione Civile del proprio Comune 

o Obiettivo: Ampliare i canali informativi rivolti al cittadino, affinché vi sia ancora più capillarità nella 

comunicazione degli aggiornamenti di protezione civile, infatti al fine di massimizzare l’efficacia della 

pianificazione di emergenza, è di estrema rilevanza che la popolazione venga adeguatamente e 

preventivamente informata in ordine alle fenomenologie di rischio presenti sul proprio territorio nonché 

alle norme di comportamento da adottare ed alle misure da intraprendere previste dai piani di emergenza. 

Sia il sito web che la App consentiranno a un cittadino residente in ciascuno dei Comuni associati 

all’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve di poter aver accesso a tutte le informazioni contenute nel  

Piano di Protezione Civile comunale relativamente a:  

 i livelli degli stati di allerta in corso sul territorio comunale forniti direttamente dal Centro 

Funzionale Regionale della Toscana tramite una notifica push sullo smartphone o sul tablet.   

 l’evidenziazione in mappa delle aree a rischio esondazione (Piano di Gestione Rischio 

Alluvioni) e a rischio frana contenute nel Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) fornito 

dall’Autorità di Bacino.  

 l’evidenziazione in mappa dei punti critici del territorio (ad es. sottopassi a rischio 

esondazione, frane in corso, chiusura della viabilità, ecc.) che l’Amministrazione intende 

indicare a scopo precauzionale.  

 l’evidenziazione in mappa dell’elenco delle Aree di Attesa della popolazione previste dal 

vigente Piano di Protezione Civile. Per ciascuna Area è visibile sullo schermo del pc o dello 

smartphone la relativa documentazione fotografica, tutte le informazioni utili sull’ubicazione 

e, in particolare, il percorso più breve dal punto di residenza (o da dove si consulta il 

software) per raggiungerla in sicurezza.  

 l’elenco dei Centri di Comando (COC, COI, ecc.) anch’essi con le relative gallerie 

fotografiche. Le norme comportamentali da adottare per ogni tipologia di rischio.  

 le comunicazioni del Sindaco e/o della Protezione Civile comunale alla cittadinanza 

aggiornabili in tempo reale grazie a un semplice form a disposizione dell’Ufficio e notificate 

sul telefono dell’utente che si è scaricato l’app.  

 le informazioni relative alle associazioni del volontariato di Protezione Civile che operano 

sul territorio. 

 

o Attività: 

 Sottoscrizione convenzione con Anci Toscana: la prima fase consiste nella stipula 

dell’accordo con Anci Toscana per l’utilizzo dell’applicazione “Cittadino Informato”, 

appositamente creata per la diffusione immediata delle informazioni di protezione civile da 

parte dei sei comuni dell’Unione, e cioè Londa, Pelago, Pontassieve, Reggello, Rufina, San 

Godenzo. 

 Attività di customizzazione con popolamento database (caricamento dati del piano di 

protezione civile sulla piattaforma)  

 Presentazione e Diffusione della APP: Ad ogni incontro di cui al presente progetto verrà 

presentata la App “Cittadino Informato”, spiegandone l’importanza e la modalità di 

funzionamento, affinché quanti più cittadini procedano alla sua installazione. Sarà svolto un 

incontro di presentazione per ogni comune dell’Unione dei Comuni del Valdarno Valdisieve.  
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 Raccordo con l’azione sperimentale del Comune di Rufina. Per ciò che riguarda le attività 

della Fase 1 queste saranno allineate con le attività sperimentali progettate sul Comune di 

Rufina e quindi la customizzazione e la presentazione dell’App. “Cittadino Informato” sarà 

effettuata in seguito all’azione di revisione del Piano di Protezione Civile avviato attraverso 

la sperimentazione descritta alle fasi successive. 

. 

2. Fase 2: Sperimentazione su Comune di Rufina: analisi del Piano di Protezione Civile del Comune di 

Rufina 

o Obiettivo: Assicurarsi che il progetto di comunicazione sia allineato con il piano di protezione civile 

già approvato e definire come raccogliere feedback per migliorarlo. 

o Attività: 

 Analisi del Piano di Protezione Civile: Analizzare i rischi specifici individuati nel piano 

per il Comune di Rufina e le sue frazioni, nonché le misure e i piani operativi già definiti. 

 Definizione dei temi di feedback: Identificare le tematiche del piano in cui è più utile 

raccogliere suggerimenti e osservazioni dalla comunità, come ad esempio le procedure di 

evacuazione, le aree di raccolta, le informazioni di contatto o la comunicazione in caso di 

emergenza. 

 Preparazione dei questionari: Preparare dei moduli di feedback (cartacei o digitali) da 

distribuire durante gli incontri pubblici e scolastici, con domande mirate a raccogliere 

opinioni sulla comprensibilità, completezza e attuabilità del piano. 

3. Fase 3: Sperimentazione sul Comune di Rufina: Incontri Pubblici 

o Obiettivo: Informare la cittadinanza sui rischi locali e le misure di protezione civile, e raccogliere 

feedback sul piano di protezione civile per migliorarlo. 

o Modalità organizzativa: gli incontri saranno tenuti per la parte di animazione dai tecnici 

dell’Associazione Lares. La parte organizzativa e di promozione degli incontri sarà invece gestita dal 

personale di ANCI Toscana. Gli incontri avranno una durata di tre ore e saranno organizzati secondo 

un calendario da condividere con l’amministrazione locale. 

o Attività: 

 Presentazione del progetto alla popolazione: organizzazione di un momento di 

presentazione del percorso alla cittadinanza alla presenza degli amministratori e della stampa 

locale. 

 Organizzazione di incontri pubblici nelle frazioni: Organizzare incontri pubblici per la 

diffusione del piano e raccolta di relativi feedback. Il ciclo di incontri si avvierà attraverso un 

primo appuntamento nel Comune di Rufina e successivamente ne seguiranno uno in ciascuna 

frazione del Comune di Rufina, utilizzando gli spazi messi a disposizione dai circoli ARCI. 

Gli incontri saranno focalizzati sui contenuti del Piano di Protezione civile con specifica 

attenzione al rischio sismico ed al rischio relativo al dissesto idrogeologico ed ai conseguenti 

comportamenti da mettere in atto.  

 Numero cittadini che si presume di coinvolgere: 200 

 Numero totale di incontri: 5  

 Durata degli incontri: 3 H max 

 

Circoli ARCI coinvolti: 

1. Contea: Circolo Ricreativo Popolare ARCI Contea, ubicato in Via Contea, 

32 

2. Pomino: Circolo ARCI Pomino, situato in Piazza Pomino, 62 

3. Scopeti: Casa del Popolo Scopeti, localizzata in Via Scopeti, 87 
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4. Casini: Circolo culturale ARCI Casini 

 Presentazione del Piano di Protezione Civile: Durante gli incontri, illustrare il piano di 

protezione civile approvato, evidenziando le misure già in atto e le aree vulnerabili. I 

cittadini saranno invitati a esprimere le loro opinioni sul piano. 

 Presentazione dei rischi e delle modalità di prevenzione. Durante gli incontri saranno 

esposte le cause degli eventi calamitosi (risposta alla domanda: Perché avvengono?) 

indicandone le possibilità di mitigazione degli effetti sul territorio di Rufina (risposta alla 

domanda: Come fare prevenzione?), nonché come gestire l'emergenza (risposta alle 

domande: cosa deve fare il sistema di Protezione civile comunale per soccorrere la 

popolazione? Cosa deve fare il cittadino per autoproteggersi?) 

 Raccolta feedback: Distribuire i questionari di feedback a tutti i partecipanti, chiedendo loro 

di valutare il piano di protezione civile, suggerire miglioramenti e segnalare eventuali 

problematiche percepite. Utilizzare anche un formato digitale per i partecipanti che non sono 

presenti fisicamente.  

 Discussioni aperte: Una parte dell’incontro è dedicata alla discussione aperta, così da 

permettere ai cittadini di condividere le loro esperienze, preoccupazioni e suggerimenti in 

modo diretto. Questo può anche servire a identificare potenziali lacune nel piano.  

 Esercitazione pratica: ogni incontro terminerà con esercitazioni finali che dovrebbero 

consentire alla popolazione di vedere in pratica cosa fare in caso di emergenza. Durante gli 

incontri sarà inoltre presentata l’applicazione “Cittadino Informato”. L'app Cittadino 

Informato è uno strumento sviluppato da ANCI Toscana in collaborazione con la Regione 

Toscana per fornire ai cittadini informazioni tempestive e dettagliate sulla protezione civile.  

4. Fase 3: incontri e attività nelle scuole 

o Obiettivo: Educare le giovani generazioni e raccogliere feedback sui temi della protezione civile che 

possano influire sul miglioramento del piano. 

o Attività: 

 Incontri tematici per ogni Istituto scolastico: Organizzare un laboratorio dedicato per ogni 

scuola del Comune di Rufina con svolgimento di simulazioni ed attività didattiche. I 

laboratori ("Laboratorio didattico per grandi e piccini - Impariamo insieme a costruire gli 

isolatori sismici", "Come ti spiego il rischio idraulico con i mattoncini da costruzione”) 

coinvolgeranno anche i dirigenti e gli insegnanti che, oltre a partecipare alle attività dedicate 

ai cittadini adulti, avranno modo di riverificare se le attuali esercitazioni scolastiche siano 

svolte correttamente o debbano essere riviste. Le modalità attuative dei singoli incontri 

varieranno a seconda della tipologia di scuola, tenendo conto dell’età degli alunni. Negli 

incontri verranno utilizzati mattoncini di plastica colorata (es Lego), quale linguaggio di 

costruzione e immaginazione che gli alunni delle scuole, suddivisi in gruppi, impiegheranno 

per realizzare prototipi di strutture isolate sotto la supervisione degli esperti.  

 Numero di studenti che si presume di coinvolgere: 319 

 Numero di incontri totali: 14 

 Durata di ogni incontro: 3 H 

 Numero di alunni per incontro: max 35 

 

Scuole coinvolte: 

Scuola G. Falcone. Scuola Primaria nella frazione di Contea 

Scuola G. Mazzini. Scuola primaria. Comune di Rufina 

Scuola L. Da Vinci scuola secondaria di primo grado. Comune di Rufina 

 

 Distribuzione dei questionari: Somministrare i moduli di feedback anche agli studenti, 

adattandoli in modo che possano essere compresi dai giovani. Raccogliere le opinioni degli 
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studenti sul piano di protezione civile, con particolare riguardo alla facilità di comprensione 

e all’efficacia della comunicazione. 

 Proposte per il futuro: Includere una sezione nei questionari dove gli studenti possano 

suggerire come migliorare la preparazione delle scuole e della comunità in generale in caso 

di emergenza. 

 Esercitazione pratica: ogni incontro terminerà con esercitazioni finali che dovrebbero 

consentire alla popolazione di vedere in pratica cosa fare in caso di emergenza.  

 

5. Fase 4: Integrazione del Piano di Protezione civile 

o Obiettivo: Valutare l’impatto delle attività e raccogliere feedback continuo per migliorare il piano di 

protezione civile. 

o Attività: 

 Analisi dei feedback raccolti: Analizzare i feedback raccolti durante gli incontri pubblici, 

nelle scuole e sui social media, per identificare temi ricorrenti e aree di miglioramento del 

Piano di Protezione Civile. Saranno indicate attraverso apposito documento, eventuali 

modifiche funzionali al miglioramento del piano. 

 

 Evento di restituzione alla cittadinanza del percorso di analisi e integrazione del Piano di 

Protezione Civile: una volta raccolte le integrazioni al piano è prevista l’organizzazione di un 

evento sul Comune di Rufina in cui valorizzare l’importanza del tema della informazione e 

prevenzione in tema di Protezione Civile attraverso gli esiti del percorso. 

6. Fase 5: pubblicazione di una Guida di Protezione Civile per Rufina 

o Obiettivo: Fornire una risorsa scritta e digitale che comprenda tutte le informazioni utili per la 

protezione civile nel Comune di Rufina, in modo che ogni cittadino possa consultarla in caso di 

necessità. Prevediamo in questo caso una pubblicazione che utilizzi le tecniche della comunicazione 

aumentativa. L’uso della Comunicazione Aumentativa e Alternativa (CAA) sarà utile per 

diffondere il Piano di Protezione Civile grazie ad un approccio inclusivo e accessibile, che può 

rendere le informazioni comprensibili anche per persone con disabilità cognitive o linguistiche, 

bambini in età prescolare o scolare, persone straniere con difficoltà linguistiche, anziani con declino 

cognitivo o alfabetizzazione limitata. 

o Attività: 

 Creazione e stampa della guida: Creare una guida informativa attraverso l’uso del CAA, 

che include: i rischi specifici di Rufina e delle frazioni, i piani di evacuazione, le misure di 

protezione individuale, le risorse disponibili, e i contatti per l’emergenza. 

 Integrazione dei feedback: Integrare nella guida i miglioramenti suggeriti dai cittadini e 

dagli studenti durante gli incontri, se ritenuti utili. La guida diventa così un documento 

aggiornato, più vicino alle necessità e alle percezioni della comunità. 

 Distribuzione della guida: Diffondere la guida nelle scuole, nei centri civici, nelle sedi 

comunali, nei punti di aggregazione e sui canali digitali del Comune. 

7. Fase 6: Dirette Social e Interviste con Esperti 

o Obiettivo: Utilizzare i social media per diffondere il Piano di Protezione Civile, raccogliere feedback 

e coinvolgere la comunità in modo interattivo. 

o Attività: 

 Interviste a soggetti significativi: Realizzare interviste a soggetti significativi per le 

operazioni di protezione civile, come vigili del fuoco, forze dell’ordine, personale sanitario, e 
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rappresentanti di associazioni di volontariato, che spiegheranno i loro compiti, le loro 

responsabilità e cosa la popolazione deve fare in caso di emergenza di loro competenza. 

 Creazione di un podcast: realizzare un podcast che raccolga l’esperienza e gli esiti del 

percorso e che possa essere messo a disposizione di tutti i soggetti che ne facciano richiesta 

attraverso la sua pubblicazione su apposite piattaforme. 

 

 

Contenuti degli incontri 

I contenuti degli incontri relativi all’attività sperimentale sul comune di Rufina saranno individuati e progettati in 

collaborazione con l'associazione Lares Toscana, che fornirà le linee guida per la formazione e sensibilizzazione dei 

partecipanti, nonché i materiali didattici necessari. 

 

Soggetto responsabile dell’organizzazione e della comunicazione 

ANCI Toscana curerà tutti gli incontri sui sei comuni dell’Unione Valdarno Valdisieve volti alla presentazione e 

informazione sulle funzioni e utilizzo dell’APP. “Cittadino Informato”. 

ANCI Toscana coordinerà tutte le attività legate agli incontri, si occuperà della logistica e del presidio degli eventi. 

Curerà tutti gli aspetti legati alla comunicazione, dalla campagna di sensibilizzazione e promozione degli incontri, 

all’impaginazione e alla stampa della Guida di Protezione Civile per Rufina, alla preparazione e stampa di materiali 

informativi.  

ANCI Toscana garantirà la coerenza e l'efficacia della strategia di comunicazione in tutte le fasi del progetto. 

 

Tempistica: 

Il progetto si sviluppa in 12 mesi, con attività che si svolgeranno durante l'anno a partire da ottobre 2025: 

 

 Primo trimestre: stipula dell’accordo con Anci Toscana per l’utilizzo dell’applicazione “Cittadino 

Informato”, Analisi del piano di Protezione civile del Comune di Rufina, progettazione degli incontri pubblici 

e degli incontri nelle scuole. 

 Secondo trimestre: Attività di customizzazione con popolamento database (caricamento dati del piano di 

protezione civile sulla piattaforma “Cittadino Informato”. Incontri pubblici e nelle scuole e raccolta dei primi 

feedback sul comune di Rufina. 

 Terzo trimestre: Raccordo dell’azione sulla Piattaforma “Cittadino Informato” e sperimentazione del Comune 

di Rufina. Incontri pubblici, relativi alla sperimentazione del Comune di Rufina, nelle scuole, attività sui social 

media e raccolta dei feedback. Evento di restituzione alla cittadinanza sul Comune di Rufina. 

 Quarto trimestre: Valutazione finale e integrazione dei feedback nel Piano di Protezione Civile del Comune 

di Rufina, interviste e raccolta di feedback e pubblicazione della guida informativa aggiornata. Attività di 

customizzazione con popolamento database (caricamento dati del piano di protezione civile sulla piattaforma 

“Cittadino Informato” relativamente al Comune di Rufina.  Incontri di presentazione della Piattaforma 

“Cittadino Informato” sui sei comuni dell’Unione dei Comuni Valdarno Valdisieve. 

 

8. Ambito territoriale di riferimento dell’iniziativa:  

comunale [X] provinciale [___] regionale [___]  

 

9. Attività di comunicazione dell’iniziativa 

 

Indicare i canali informativi attraverso i quali sono realizzate le attività di comunicazione: 

[X] prodotti editoriali cartacei (inviti, depliant, manifesti)    

[X] prodotti editoriali informatici (pagina web, newsletter, social network)  

[X] eventi di lancio: 
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[X] conferenza stampa: Comune di Rufina 01.10.2025 

 [__] inaugurazione (indicare data e luogo)  

 

 

10. In caso di progetto in corso, si richiede l’indicazione della Delibera di Giunta di 

approvazione: ____________________________________________________________ 

 

11. Altre informazioni che il richiedente ritiene utile fornire: 

 

12. Nel caso di presentazione della proposta progettuale in collaborazione con 

associazioni: 

X Il richiedente dichiara di presentare una proposta progettuale che prevede la 

collaborazione con uno o più associazioni costituite da almeno un anno con sede legale o 

con una stabile organizzazione operativa in Toscana, che abbiano previsto, nello Statuto o 

nell’atto costitutivo, la finalità cui si riferisce il progetto presentato e fornisce i dati 

richiesti: 

 

Denominazione associazione LARES Toscana (Sezione Territoriale Toscana di Lares Italia 

– UNIONE NAZIONALE LAUREATI ESPERTI IN PROTEZIONE CIVILE) con sede legale 

o stabile organizzazione operativa in Toscana, nel Comune di Firenze con sede legale o 

stabile organizzazione operativa in via _Rosellini n. 10, 50127 Firenze. 

 

Denominazione associazione ANCI Toscana con sede legale o stabile organizzazione 

operativa in Toscana, nel Comune di Firenze con sede legale o stabile organizzazione 

operativa in via Viale Giovine Italia, 17 - 50122 Firenze. 

 


